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Innovazione. Da Reggio Calabria ePart, sistema per la partecipazione dei cittadini

Il social network è comunale
In tre mesi mille segnalazioni ma solo Udine ha aderito

Agricoltura. Lo statuto dell’enoteca

La casa del vino
diventa operativa
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Come Larry Page e Ser-
gey Brin. Certo, il numero di
contatti di Google ancora è
ben lontano ma proprio in
ungaragediReggioCalabria
è nato ePart, social network
chepromettedirivoluziona-
re il modo in cui i residenti si
relazionanoquotidianamen-
te con le proprie città. Il fon-
datore è Alberto Muritano,
un giovane ingegnere reggi-
no con la positiva mania del-
le iniziative imprenditoriali.
Per nulla rassegnato a dover
languire nella sua terra o ab-
bandonarla per carenza di
opportunità, Muritano (fon-
datore e ceo di Posytron, av-
viatissimaaziendainformati-
ca assai attiva anche sul ver-
sante della formazione) ha
iniziatoatirarfuoriunospiri-
tocivicononindifferente.In-
sieme ad altri imprenditori,
professionisti, studiosi e più
in genere ad altri reggini
amanti della loro città ha
messoinpiediCalabriaInno-
vazione, associazione-pro-
gettoeterrenodicolturaide-
ale per i fermenti d’impresa,
per ogni volontà di riscatto
perunaterramenoprogredi-

tarispettoallepropriepoten-
zialità, per coniugare ricer-
ca&sviluppo senza perdere
d’occhiolecondizionidivita
complessive della comunità
diReggio Calabria e il dispe-
rante bisogno occupaziona-
le che la incatena. E proprio
glistimoliegliincontriperio-
dici legati al progetto Cala-
briaInnovazione hanno co-
stituito il viatico migliore
per lo step successivo: la ge-
nesi di ePart (slogan: “Il por-
taledei cittadini che parteci-
pano”).Unmixtrarisorsete-
lematiche,telefoniaecittadi-
nanza attiva: da Sud, viene
fuori un avamposto d’eccel-
lenza per l’e-partecipation e

la collaborazione cittadino-
amministrazione, emerso
dopo un anno di lavoro sulla
piattaforma Geoworkflow e
il successivo “sposalizio”
con le piantine di Microsoft
BingMapsfor Enterprise.

L’idea è semplice ma ge-
niale: chi, attraversando la
viuzza sotto casa, non s’è
mai sentito bollire il sangue
per un cassonetto stracolmo
dispazzatura o eterne buche
mai riparate? Grazie a uno
smartphone (o a un pc) e a
quest’innovativo social
networklamanutenzioneur-
bana potrebbe essere moni-
torata a fondo e trovare un
buoncyber-alleato.Median-

tequest’interfacciatelemati-
ca, implementata da Po-
sytron, chiunque (previa re-
gistrazione) può operare
tempestive segnalazioni cir-
ca lo stato dei luoghi in qual-
siasi città d’Italia, girate in
tempo reale a Urp e uffici di
stretta competenza. Così
ePart, osserva lo stesso Al-
bertoMuritano,«rappresen-
ta anche un opportuno ausi-
lio al raggiungimento degli
obiettivi del Piano nazionale
e-government 2012». Ma
ePart non è certo mera teo-
ria: ha già registrato oltre
5mila installazioni tra An-
droid, Samsung Android e
BlackBerry, le versioni per
iPhonee Badasono infasedi
rilascio.Glioltre3.500utenti
registrati possono operare
segnalazioni relative a tutti i
Comuni d’Italia (Udine ha
già un contratto “Premium”
ealtri 15enti localisonoinfa-
sed’acquisto,maiverticiPo-
sytron stimano una probabi-
lecessionedelsoftwareadal-
menocentoComunientrofi-
ne anno): solo negli ultimi
duemesilesegnalazionihan-
nosuperatoquota mille.
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Il sito del social network dei comuni
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CATANZARO

I tre titoli e 14 articoli
della legge regionale 1 del
10febbraioscorsosintetiz-
zano tre diversi progetti di
legge, tutelando i vini di
qualità (a denominazione
d’origine o a indicazione
geografica) e istituendo
l’enoteca regionale “La ca-
sadei vinidiCalabria”.

Già l’enoteca, finanziata
per il 2011 con 100mila euro
della regione, cela una pecu-
liarità: avrà due sedi, una nel
Cirotano (a valenza storica,
produttiva e di ricerca), l’al-
tra a Lamezia Terme (per
l’innovazione tecnologica).
All’associazione prenderan-
noparte entipubblicie didi-
rittopubblico,consorzieco-
operative di produttori (ma
ancheconsorziditutelaesin-
goli operatori); quanto alla
governance, il Consiglio re-
gionale nominerà un cda di
tremembri,presidenteinclu-
so,mentregliassessoriregio-
naliaPoliticheregionalieAt-
tività produttive, i presiden-
tidelleProvince, ilpresiden-
te regionale Unioncamere e
5esperticomporrannoilCo-
mitato tecnico-scientifico (a
carattere consultivo). Entro
il 12 maggio, su proposta del

dipartimentoregionalePoli-
ticheagricole, lagiuntaadot-
teràglischemidiattocostitu-
tivo,statuto,regolamentoat-
tuativo e logo che i soci fon-
datori dell’Enoteca dovran-
noapprovare.Lafinalitàma-
estra della “Casa dei vini” è
ovviamente valorizzare la
produzione enologica bru-
ziael’immaginepuredeiter-
ritoridiriferimento,favoren-
do ricerca, professionalizza-
zione degli operatori e recu-
perodelletradizionidisetto-
re.Previstedegustazionimi-
rate,facilitazioniperparteci-
pare a eventi, fiere e
workshop, un’esposizione
permanente «di alta qualifi-
cazione»eunconcorsoeno-
logico calabrese, disciplina-
toperregolamento.

Il Titolo II è dedicato a
Botteghe e Strade del vi-
no.Le Strade del vino, fra i
pernidellapromozionetu-
risticadellaCalabria,sono
considerate uno strumen-
to per divulgare risorse e
produzionivitivinicoleat-
traverso una sapiente of-
ferta integrata: l’enoteca
regionalelepromuoveele
coordina(cosìcomeperle
Botteghedelvino)tramite
specificodisciplinare.
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Web. L’home page del social network dei comuni ePart


